
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica amministrazione Medici, ed 
i Sottosegretari di Stato per la difesa Peliz-
zo, per la Presidenza del Consiglio dei mi
nistri Girando e per l'interno Bisori. 

IN SEDE CONSULTIVA, SU proposta del Pre
sidente Baracco, la Commissione decide di 
inviare parere favorevole alla 5a Commis
sione (Finanze e tesoro), sul disegno di leg
ge: « Autorizzazione a cedere a titolo gra
tuito, in favore del Governo danese, un'area 
sita, a Valle Giulia in Roma per la costruzio
ne di un edificio da destinare a sede delVAc
cademia culturale danese» (2119). 

A maggioranza viene anche approvato, su 
proposta dell'estensore Molinari, il parere 
favorevole sul disegno di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero del turi
smo e dello spettacolo per Vesercizio -finan
ziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 » 
(2095), già approvato dalla Camera dei de
putati, e da trasmettere alla 9a Commissione 
(Industria). 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione prose
gue Tesarne del disegno di legge costituzio
nale, d'iniziativa dei deputati Beltrame ed 
altri : « Statuto speciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia » (2125-Urgenza), già appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Dopo intervento del senatore Turchi, il 
quale preannuncia la presentazione dì nume
rosi emendamenti, il senatore Pellegrini 

espone ampiamente il proprio punto dì vista 
sul disegno di legge e sullo schema di redazio
ne di maggioranza. Dopo aver criticato alcu
ni aspetti delle soluzioni con cui si è cercato 
di risolvere il delicato problema dello statuto 
della regione Friuli-Venezia Giulia, conclude 
affermando che le norme, malgrado pre
sentino strutture sotto certi aspetti anti* 
quate e vulnerabili, siano nel complesso po
sitive ed accettabili anche perchè confida 
che le difficoltà e le imperfezioni potranno 
essere nel tempo risolte col metodo demo
cratico. 

Il senatore Nencioni espone un'ampia cri
tica sullo schema della relazione di maggio
ranza 'dichiarandosi nettamente contrario al 
disegno di legge e riservandosi di presen
tare una relazione di minoranza. Oltre a ri
tenere illegittima la istituzione di regioni a 
statuto speciale, afferma che il disegno di 
legge in esame, con una illecita forzatura 
costituzionale, vorrebbe rendere definitiva 
una situazione che deve invece considerarsi 
politicamente e storicamente provvisoria, e 
tuttora dolorosamente aperta. 

Afferma, infine, che la istituenda Regione 
costituisce una entità politicizzata, ove sono 
compresi territori e popolazioni che non 
hanno nulla in comune. 

Intervengono nella discussione i senatori 
Sansone, Ferretti ed il ministro Medici; 
prende quindi la parola il relatore, senatore 
Pagni che risponde succintamente alle obie
zioni sollevate nel corso del dibattito. 

Dopo dichiarazione di voto favorevole al 
disegno di legge del senatore Solari, che in-
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quadra il problema dell'istituzione di questa 
regione nel più ampio quadro della organiz
zazione regionale dello Stato, il Presidente 
chiude la discussione generale, rinviando al
la seduta di domani l'esame degli articoli e 
degli emendamenti. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente MAGLIANO. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Bosco. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Azara ri
ferisce sul disegno^ di legge : « Istituzione 
della Accademia nazionale della magistra
tura » (1944). 

Dopo aver illustrato le finalitàjche il prov
vedimento si propone di raggiungere, l'or
ganizzazione e i compiti dell'istituto che si 
intende creare, il relatore svolge numerosi 
rilievi critici alla attuale formulazione del 
disegno di legge. Tali osservazioni si riferi
scono soprattutto al problema degli inse
gnanti della costituenda Accademia, alla 
composizione dei Comitati, ai rapporti tra 
l'Accademia e il Ministro di grazia e giu-
stiza, e alla impossibilità di affidare nuovi 
compiti ai magistrati già tanto assorbiti dal 
normale espletamento delle loro funzioni. 
Infine, per quanto riguarda la spesa, il se
natore Azara comunica che il parere della 
5a Commissione (Finanze e tesoro) è contra
rio, e che pertanto, a termini di regolamento, 
la discussione non può procedere fino alla 
approvazione in sede deliberante. Il mini
stro Bosco afferma che, avendo udita la re
lazione del senatore Azara e il parere della 
Commissione finanze e tesoro, è a suo av
viso opportuno rinviare la discussione per 
consentire al Ministero un più approfondito 
studio della questione e la preparazione di 
una nuova formulazione del provvedimento 
la quale tenga conto dei suggerimenti del 
relatore e degli oratori che interverranno 
nella discussione, e della necessità di predi
sporre un più adeguato meccanismo di co^ 
pertura della spesa relativa. 

Il senatore Romano Antonio rileva che a 
suo avviso il problema della preparazione 
dei giovani laureati alla carriera della ma
gistratura va risolto sul piano universita

rio, con una modificazione dei programmi ed 
una migliore articolazione della facoltà di 
giurisprudenza; e conclude affermando che 
i risultati pratici del provvedimento in di
scussione sarebbero molto scarsi. Il sena
tore Jodice, d'accordo con le osservazioni 
del senatore Romano Antonio, afferma inol
tre che è necessario cercare di attenuare i 
contrasti tra le varie categorie di magistrati 
e quindi evitare di creare nuove cause di 
attrito; e conclude dichiarandosi contra
rio all'approvazione del provvedimento in 
esame. Dopo ampi interventi del Presidente 
Magliano, e dei senatori Terracini, Papalia, 
Berlingieri, Massari (favorevoli, anche se con 
qualche riserva, al disegno di legge), Capa-
ìozza e Picchiotti, e dopo una replica del mi
nistro Bosco agli intervenuti, la Commissio
ne accogliendo la proposta formulata dal 
rappresentante del Governo all'inizio della 
discussione — decide di sospendere l'esame 
del disegno di legge in attesa di una sua nuo
va, più idonea formulazione. 

IN SEDE REFERENTE, si inizia l'esame dei se
guenti disegni di legge aventi lo stesso og
getto: 

d'iniziativa dei senatori Capalozza e 
Scotti: « Modificazione dell'articolo 2 della 
legge 21 dicembre 1960, n. 1521, sulla di
sciplina transitoria delle locazioni di im
mobili urbani » (1463-Urgenza); 

d'iniziativa dei senatori Scotti ed altri: 
« Abrogazione dell'articolo 4 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili urbani » 
(1464-Urgenza); 

d'iniziativa dei senatori Roda ed alltri: 
« Modificazione dell'articolo 4 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili urbani » 
(1606); 

d'iniziativa dei senatori Roda ed altri: 
« Modificazione dell'articolo 2 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili urbani » 
(1607). 

Il Presidente Magliano propone di costi
tuire una Sottocommissione con l'incarico 
di riunire in un unico provvedimento i 
summenzionati disegni di legge. Dopo inter
venti del ministro Bosco, e del senatore 
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Scotti, la Commissione accoglie la proposta 
del Presidente Magliano. Vengono nominat i 
membr i della Sottocommissione i senatori 
Magliano, Berlingieri, Riccio, Capalozza e 
Scotti ; la r iunione di tale Sottocommissione 
viene fissata per domani 20 settembre alle 
ore 17. 

Il senatore Romano Antonio riferisce poi 
favorevolmente sul disegno di legge : « Mo
dificazioni alle norme del Codice penale re
lative all'ergastolo e alla liberazione condi
zionale » (2158), già approvato dalla Camera 
dei deputati , i l lustrandone le finalità e la 
porta ta . 

I senatori Picchiotti e Papalia, pur di
chiarandosi contrari all ' istituto dell'ergasto
lo, affermano di essere favorevoli al prov
vedimento in esame, il quale a loro avviso 
costituisce un passo avanti sulla s t rada che 
por terà all'abolizione dell 'ergastolo. Dopo 
interventi del Presidente Magliano, del se
natore Cornaggia Medici e del ministro Bo
sco, tut t i favorevoli al disegno di legge, ]a 
Commissione approva la relazione del sena
tore Romano Antonio e lo incarica di rife
rire in Aula in senso favorevole all'accogli
mento del provvedimento. 

IN SEDE CONSULTIVA, infine, il senatore Ric
cio propone di t rasmettere parere favorevole 
alla 5a Commissione (Finanze e tesoro) sul 
disegno di legge d'iniziativa dei deputati Li
moni ed altri : « Interpretazione autentica 
degli articoli 306 e 332 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n. 383, e successive modificazioni, e dell'ar
ticolo 95 del testo unico per la finanza locale 
14 settembre 1931, n. 1175, e successive mo
dificazioni » (2117), già approvato dalla Ca
mera dei deputati , di cui illustra gli scopi e 
l 'articolazione. Senza discussione la Commis
sione accoglie la proposta dell 'estensore. 

FINANZE E TESORO (5a) 

A4ERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno Pastore, il Ministro delle fi
nanze Trabucchi ed il Sottosegretario di 
Stato per lo .stesso Dicastero Pecoraro. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa
mina il disegno di legge: « Delega al Gover-
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no per l'emanazione del testo unico sui ser
vizi della riscossione delle imposte dirette » 
(2161), già approvato dalla Camera dei de
putat i . 

Il senatore Spagnolli dà let tura della re
lazione prepara ta dal relatore Piola — che 
non è potuto intervenire alla seduta —, la 
quale conclude in senso favorevole al disegno 
di legge, inteso al coordinamento delle nor
me vigenti in mater ia ed all 'aggiornamento 
delle stesse, al fine di conferire maggiore 
semplicità e funzionalità ai servizi di cui 
trat tasi , nonché ai rapport i fra esattori co
munale* e ricevitori provinciali delle impo
ste dirette da un lato e lo Stato e gli altri 
Enti impositori dall 'altro. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
la relazione è approvata. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Norme di mo
difica ed integrazione delle leggi 10 agosto 
1950, n. 646, 29 luglio 1957, n. 634, e 18 lu
glio 1959, n. 555, recanti provvedimenti per 
il Mezzogiorno » (2128), già approvato dalla 
Camera dei deputati . 

Il relatore De Luca, dopo avere richia
mato le precedenti disposizioni legislative 
sulla materia, accenna all'evoluzione dei cri
teri ai quali il legislatore, in base all'espe
rienza, si è successivamente ispirato. Illu
stra poi ampiamente il testo in esame, che, 
nella sua complessa articolazione, mira ad 
una migliore utilizzazione dei fondi dispo
nibili mediante il potenziamento dei Con
sorzi, ulteriori facilitazioni per l 'attrezzatu
ra delle aree e per il credito industriale, 
l 'estensione delle facilitazioni a nuove cate
gorie di imprese e interventi della Cassa nei 
settori delle reti interne degli acquedotti, 
delle fognature, della edilizia popolare, degli 
ospedali e scuole materne , dei porti ed aero
porti, del turismo, nonché mediante dispo
sizioni varie di carat tere procedurale. 

lì relatore conclude dichiarandosi favore
vole all 'approvazione del disegno di legge, 
rivolgendo, peraltro, un invito al ministro 
Pastore ad esaminare la possibilità di aiuta -
re anche quelle industrie che, essendo sorte 
per pr ime, dopo l 'entrata in vigore della leg
ge fondamentale del dicembre 1947, hanno 
dovuto affrontare una situazione assai più 
difficile per condizioni di ambiente e per i 
forti oneri di ammor tamento . 
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Si apre quindi un ampio dibattito, nel cor
so del quale prendono la parola, oltre il Pre
sidente i senatori Parri, Mott, Ruggeri, Ber
toli e De Giovine, nonché, con un. ampio in
tervento nel corso del quale fornisce agli 
oratori intervenuti i chiarimenti richiesti in 
merito alle ragioni ed al contenuto delle nor
me del testo in esame, il ministro Pastore. 

Chiusa la discussione generale, si passa 
all'esame degli articoli, al quale prendono 
parte, con ripetuti interventi, il Presidente, 
ii relatore De Luca, i senatori Bertoli, Rug
geri, Spagnolli, Oliva, Parri, Ronza e De Gio
vine ed il ministro Pastore. 

Sono approvati, con votazioni dalle quali 
il senatore Berteli dichiara l'astensione del 
suo Gruppo, gli articoli del disegno di legge, 
tranne gli articoli 12 e 15, che vengono ac
cantonati per consentire al Ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno di fornire alcuni chia
rimenti ai senatori Bertoli e Ruggeri. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato alla prossima seduta. 

Ripresa la seduta IN SEDE REFERENTE, il se
natore Spagnolli fa presente l'urgenza del
l'esame del disegno di legge: « Agevolazioni 
per la municipalizzazione da parte del Co
mune di Genova del servizio dei trasporti 
urbani gestito dalla società per azioni U.I. 
T.E. » (2063). Il senatore Macaggi prospet
ta l'opportunità di chiedere il passaggio del 
disegno di legge in sede deliberante. Dopo 
successivi interventi del Presidente e dei se
natori Oliva, Spagnolli, Bertoli e Roda, la 
Commissione, all'unanimità, accoglie la pro
posta del 'senatore Macaggi e dà mandato al 
Presidente di chiedere alla Presidenza del 
Senato che il disegno di legge anzidetto sia 
deferito alla Commissione stessa in sede de
liberante. 

IN SEDE CONSULTIVA, il senatore Spagnolli 
dà lettura del parere da lui preparato, al ter
mine dell'esame espletato dalla Sottocom
missione, sul disegno di legge costituzionale, 
d'iniziativa dei deputati Beltrame ed altri: 
« Statuto speciale della Regione Friuli-Vene
zia Giulia » (2125-Urgenza), approvato, in 
prima deliberazione, dalla Camera dei de
putati. 

Dopo interventi del Presidente e dei sena
tori Bertoli ed Oliva, il parere anzidetto, fa
vorevole al disegno di legge, è approvato con 
una lieve modificazione proposta dal sena
tore Oliva. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente Domenico ROMANO. 

Intervengono ilj Ministro dei trasporti 
Mattarella ed i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Spasari e per la marina 
mercantile Dominedò. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione rin
via ad altra seduta, per l'assenza dei rispet
tivi relatori, senatori Genco e Florena, la 
discussione dei disegni di legge: « Istituzio
ne del consorzio per il porto di Civitavec
chia» (1969), d'iniziativa del senatore An
gelini, e: « Sistemazione finanziaria del bi
lancio dell'Azienda delle ferrovie dello Sta
to » (1864). 

Sempre a causa dell'assenza del senatore 
Genco, relatore, è parimenti rinviato ad al
tra seduta l'esame IN SEDE REEERENTE del di
segno di legge: « Ulteriore autorizzazione di 
spesa per il pagamento di lavori eseguiti 
per l'aeroporto intercontinentale di Roma 
(Fiumicino) » (2141). 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione esa
mina il disegno di legge: « Norme di modifi
ca ed integrazione delle leggi 10 agosto 1950, 
n. 646, 29 luglio 1957, n. 634, e 18 luglio 
1959, n. 555, recanti provvedimenti per il 
Mezzogiorno » (2128), già approvato dalla 
Camera dei deputati ed attualmente in di
scussione presso la Commissione finanze e 
tesoro del Senato. 

Il senatore Cariato illustra ampiamente 
il contenuto del progetto che tende a supe
rare le difficoltà manifestatesi neU'applica-
ziome delle leggi indicate nel titolo: con le 
nuove disposizioni si elevano i limiti di in
tervento della Cassa per il Mezzogiorno e si 
ampliano i settori dell'intervento stesso; si 
provvede inoltre a snellire talune procedure 
e a concedere più sensibili agevolazioni fi
scali. Il senatore Cariato conclude dichia
randosi favorevole al progetto in esame. 

Si apre quindi un ampio dibattito al qua
le partecipano, con ripetuti interventi, il Pre
sidente Romano, i senatori Garlato, Vacca-
ro, Crollalanza, Restagno, Sacchetti, Gombi, 
Amigoni, Indelli e Bardellini. 

Accantonate numerose osservazioni di ca
rattere particolare, la Commissione si di-
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chiara, a maggioranza, favorevole al disegno 
di legge approvato dall'altro ramo del Par
lamento, sottolineando la necessità che, nel 
modificare il piano generale degli interventi 
della Cassa in relazione alle nuove attribu
zioni conferite a tale ente dalla nuova legge, 
si provveda anche alla necessaria integra
zione delle disponibilità finanziarie. Si ri
chiama inoltre la necessità di restituire ai 
Ministeri tradizionali almeno parte delle 
competenze della Cassa al termine del pe
riodo di attività attualmente previsto. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del senatore anziano ALBERTI. 

Aperta la seduta, viene proseguito l'esa
me del disegno à^i legge: « Norme di modi
fica ed integrazione delle leggi 10 agosto 
1950, n. 646, 29 luglio 1957, n. 634, e 18 lu
glio 1959, n, 555, recanti provvedimenti per 
il Mezzogiorno » (2128), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Il Presidente dà lettura dell'ampio sche
ma di parere predisposto dal senatore Jan-
nuzzi, sulla base della discussione svoltasi 
nella precedente seduta. 

Tale schema, dopo aver osservato che il 
provvedimento risponde ad indirizzi eco
nomici generali soprattutto nelle parti in 
cui prevede maggiori interventi e agevola
zioni nel settore industriale e nel settore 
delle reti idriche e fognanti, sottolinea gli 
aspetti del provvedimento relativi alla ele
vazione della misura dei finanziamenti nel 
campo alberghiero e turistico, ai settori 
ospedaliero e della scuola materna, al nuovo 
piano degli interventi da predisporre dal 
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, in 
conseguenza delle nuove attribuzioni con
ferite alla Cassa. Vengono, inoltre richiamati 
i problemi dell'adeguatezza degli stanzia
menti, della maggiore durata degli organi 
speciali e degli interventi nel Sud e nelle Iso
le, della partecipazione al Comitato dei mini
stri di altri ministri oltre quello della pub
blica istruzione. 

Lo schema di parere, infine, conclude 
esprimendosi in senso favorevole all'appro
vazione del disegno di legge in esame. 

Dopo brevi interventi del senatore Crolla-
lanza, il quale avanza dei suggerimenti in 
merito ai punti relativi alla adeguatezza der 
gli stanziamenti in favore della Cassa e alle 
competenze dei Ministeri tradizionali, e del 
senatore Militerni, che, concordando su tali 
rilievi, propone, a sua volta, due piccole 
modifiche allo schema in esame, la Giunta 
concorda con tali modifiche ed approva al
l'unanimità il parere predisposto. 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME 
DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONA
LE CONCERNENTI LA DURATA E LA 
COMPOSIZIONE DEL SENATO DELLA 

REPUBBLICA 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1962. — Presi
denza del Presidente PARATORE. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa
mina le modificazioni apportate dalla Ca
mera dei deputati al disegno di legge costi
tuzionale: « Modificazioni agli articoli 56, 
57 e 60 della Costituzione» (250-285-5) ri
sultante dall'unificazione del disegno di leg
ge costituzionale d'iniziativa governativa e 
4el disegno di legge costituzionale d'inizia
tiva del senatore Sturzo, già approvato in 
prima deliberazione dal Senato nella seduta 
del 16 gennaio 1962. 

Il Presidente Paratore illustra brevemen
te le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati al testo già approvato dal SeL 

nato, modificazioni che essenzialmente con
sistono nella fissazione in 630 e in 315, rii
spettivamente, dei deputati e dei senatori 
eletti. 

La Commissione all'unanimità approva 
quindi i cinque articoli del disegno di legge 
nel testo trasmesso dalla Camera e il dise
gno di legge nel suo complesso. 

Su proposta del Presidente Paratore vie
ne conferito mandato al senatore Schiavone 
per l'estensione della relazione. La relazio
ne, approvata dal Presidente stesso, sarà 
senz'altro stampata e distribuita. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

1A Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'in terno) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme relative al personale del Con
siglio nazionale delle ricerche (1485). 

2. BOCCASSI. — Perdita e ricostituzione 
della pensione statale (176). 

3. Modifiche alla legge 29 marzo 1956, 
n. 288, alla legge 26 febbraio 1942, n. 39, 
ed al decreto legislativo 9 aprile 1948, nu
mero 524, sullo stato giuridico, l'avanza
mento e l'arruolamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(2019). 

4. Deputati RAFFAELLI e SANTI e deputa
to QUINTIERI. — Adeguamento dell'inden
nità di alloggio ai sottufficiali, vigili scel
ti e vigili del Corpo nazionale dei vigili 
del (fuoco ed estensione della indennità 
speciale annua aggiuntiva al trattamento 
di quiescenza a favore dei pensionati del 
Corpo stesso (1996) {Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

5. SANSONE e PICARDI. —Fissazione del
la data di decorrenza per l'applicazione 
dei benefici di cui all'articolo 4 dalla 
legge 15 febbraio 1958, n. 46, in favore del 
personale degli Organi dell'alimentazione 
inquadrato con legge 6 marzo 1958, nu
mero 199 (1979). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Disposizioni transitorie concernenti ta
lune categorie del personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (159). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 
1963 (1901). 

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — 
Deputati BELTRAME ed altri; MARANGONE 
ed altri; SCIOLIS e BOLOGNA e BIASUTTI ed 
altri. —- Statuto speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia (2125-Urgenza) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

3. Modificazioni ed integrazioni alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla abo
lizione della regolamentazione della pro
stituzione e la lotta contro lo sfruttamen
to della prostituzione altrui (1384). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. Delega legislativa al Governo per la 
attuazione del decentramento amministra
tivo e per la semplificazione dei servizi e 
delle procedure della pubblica Ammini
strazione (2091). 

2. FENOALTEA. — Disciplina dell'uso delle 
armi da fuoco da parte delle Forze di po
lizia e norme sull'impiego delle Forze me
desime (1206). 

3. MENGHI ed altri. — Provvidenze as
sistenziali ai profughi dall'estero (1490). 

4. Norme sui passaporti (1164). 

5. Soccorso e assistenza alle popolazio
ni colpite da eccezionali calamità non fron-
teggiabili con i mezzi ordinari (protezione 
civile) (2098). 

6. CARELLI. — Interpretazione dell'arti
colo 15, n. 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 
e dell'articolo 3, n. 3, della legge 10 set
tembre 1960, n. 962, in materia di eleggi
bilità a Consiglieri provinciali e comunali 
degli amministratori degli E.C.A. e di Isti
tuzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza (1754). 
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4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Autorizzazione ad assumere personale 
laureato per ricerche e studi nel campo 
dell'energia nucleare e istituzione, presso 
il Ministero della difesa, di un ruolo di-
personale tecnico di concetto per l'ener
gia nucleare (1803-JB) (Approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei depu
tati). 

2. ANGELILLI. — Modifiche alla legge 20 
ottobre 1960, n. 1189, concernente varianti 
sull'avanzamento degli ufficiali dell'Eser
cito, della Marina e dell'Aeronautica 
(1967-5) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

3. Norme temporanee in materia di ri
tardo della prestazione dal servizio alle 
armi da parte degli studenti universitari 
(2165) {Approvato dalia Camera dei de
putati). 

4. Norme in materia di allestimenti di
fensivi sulle navi mercantili (2170). 

5. Nuove misure dell'indennità milita
re degli ufficiali e dei sottufficiali delle 
Forze armate e delle analoghe indennità 
degli ufficiali, dei sottufficiali e dei mili
tari di truppa dei Corpi di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (2173) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. FIORE ed altri. — Modifiche concer
nenti la iriversibilità delle pensioni della 

Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali (421). 

2. MARAZZITA. — Modificazione dell'ar
ticolo 27, lettera b), della legge 24 maggio 
1952, n. 610, recante miglioramenti ai 
trattamenti di quiescenza a favore degli 
iscritti e dei pensionati degli Istituti di 
previdenza e modifiche agli ordinamenti 
degli Istituti stessi (1938). 

3. Modifiche agli ordinamenti degli Isti
tuti di previdenza presso il Ministero del 
tesoro (2048) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4. Autorizzazione a cedere a titolo gra
tuito, in favore del Governo danese, una 
area sita a Valle Giulia in Roma per la 
costruzione di un edificio da destinare a 
sede dell'Accademia culturale danese 
(2119). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Norme di modifica ed integrazione del
le leggi 10 agosto 1950, n. 646, 29 lu
glio 1957, n. 634 e 18 luglio 1959, n. 555, 
recanti provvedimenti per il Mezzogiorno 
(21i28) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Istituzione di una imposta di fabbri
cazione sull'olio di oliva rettificato B e 
vigilanza fiscale sulle raffinerie di olio di 
oliva, sugli stabilimenti di estrazione con 
solventi di olio dalle sanse di oliva e sugli 
stabilimenti di confezionamento degli olii 
di oliva commestibili (ISO-Urgenza) (Rin
viato dall'Assemblea alla Commissione, 
per un nuovo esame, il 16 febbraio 1960). 

2. Istituzione di una imposta sugli in
crementi di valore delle aree fabbricabili; 
modificazioni al testo unico per la finanza 
locale approvato con regio decreto 14 set
tembre 1931, n. 1175, e al regio decreto-
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legge 28 novembre 1938, n. 2000, conver
tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739 (1884) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. SPEZZANO ed altri. — Istituzione di 
una imposta sulle aree fabbricabili e mo
dificazioni al testo unico per la finanza 
locale, approvato con regio decreto 14 
settembre 1931, n. 1175 (36). 

4. ZOTTA e CERICA. — Modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla finanza locale 
14 settembre 1931, n. 1175, per l'applica
zione dei contributi di miglioria (194). 

II. Esame del disegno di legge: 

Agevolazioni per la municipalizzazione 
da parte del comune di Genova del ser
vizio dei trasporti urbani gestito dalla 
società per azioni U.I.T.E. (2063). 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e alimentazione) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati BONOMI ed altri. — Norme in 
materia di pagamento dei fitti in grano 
(2172) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Soppressione dell'Ente per la coloniz
zazione della Libia (2160) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

2. Nuove misure dell'indennità militare 
degli ufficiali e dei sottufficiali delle For
ze armate e delle analoghe indennità de
gli ufficiali, dei sottufficiali e dei militari 
di truppa dei Corpi di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco (2173) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Modificazioni al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1598, sulla industrializzazione del
l'Italia meridionale ed insulare (1290-J5) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. MONTAGNANI MARELLI ed altri. — Ri
cerca e applicazione dell'energia nucleare 
(468). 

2. Impiego pacifico dell'energia nuclea
re (940-bis) {Testo degli articoli non com
presi nello stralcio del disegno di legge 
n. 940 approvato dal Senato della Repub
blica nella seduta del 14 luglio I960).' 

IL Esame del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 
al 30 giugno 1963 (2095) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. LOMBARDI Giovanni ed altri. — Inte
grazioni e modificazioni della legge 24 
agosto 1941, n. 1044, per la costruzione 
del canale navigabile Milano-Cremona-iPo 
(2086) {Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. — Norme di modifica ed integrazio
ne delle leggi 10 agosto 1950, n. 646, 29 
luglio 1957, n. 634 e 18 luglio 1959, n. 555, 



Sedute delle Commissioni — 20 — 19 Settembre 1962 

recant i provvedimenti per il Mezzogiorno 
(2128) (Approvato dalla Camera dei de

putati). 

10
a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Provvedimenti in favore dei muti lat i 
e invalidi civili (17285) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de

putati). 

2. Norme per il t ra t tamento di previ

denza degli impiegati tecnici ed ammini

strativi delle miniere di zolfo della Si

cilia (2094) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell 'esame del disegno di legge: 

SACCHETTI ed altri. — Assistenza e pre

videnza ai lavoratori addet t i all ' industria 
di trasformazione dei prodot t i agricoli 
(665). 

IL Esame del disegno di legge: 

G E L M I N I ed altri. — Assistenza di ma

lattia agli ex artigiani pensionati di inva

l idità e vecchiaia (965). 

l l
a Commissione permanente 

(Igiene e sanità). 

Giovedì 20 settembre 1962, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell 'esame dei disegni di legge: 

1. CARELLI e PELIZZO. — Ordinamento 
ed esercizio delle farmacie rurali (55). 

2. SIBILLE, — Norme per il conferimen

to delle sedi delle farmacie (684). 

3. CAROLI ed altri . — Modifiche alle 
norme che regolano il servizio farma

ceutico (925). 

4. ANGELILLI. — Modifiche al testo uni

co delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, per 
la par te concernente l 'ordinamento e io 
esercizio delle farmacie (928). 

5. SCOTTI ed altr i . — Modifiche al testo 
unico delle leggi sanitarie per la par te 
che r iguarda le farmacie (989). 

6. TRABUCCHI. — Disposizioni in mate

ria di esercizio della professione di far

macista e di concorsi per l 'assegnazione 
delle farmacie (1003). 

7. SAMEK LODOVICI. — Disposizioni per 
le farmacie interne ospedaliere e l 'assun

zione preferenziale dall'esercizio di far

macie di nuova aper tura o resesi vacanti, 
da par te degli Ist i tuti di cura pubblici 
(1034). 

8. TIBALDI e GATTO. — Modifiche alle 
norme che regolano il servizio farmaceu

tico (1046). 

9. INDELLI e CRISCUOLI. — Riforma del 
testo unico delle leggi sanitarie approva

to con regio decreto 27 luglio 1934, nu

mero 1265, nella (parte r iguardante la di

sciplina delle farmacie (1428). 

10. SCHIAVONE. — Aggiunte e modifica

zioni alle disposizioni del testo unico 27 
luglio 1934, n. 1265, relative al servizio 
farmaceutico (1976). 

IL Esame del disegno di legge: 

FRANZINI ed altri. —■ Disciplina degli 
Isti tuti di cura privati (1563). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alte ore 19,30' 


